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1. È ammissibile il codice ATECO secondario per una PMI? 
Ai fini della verifica di ammissibilità formale, farà fede l’attività svolta nella sede oggetto di 
intervento (sede operativa/unità locale dell’impresa), indicata in fase di presentazione della 
domanda, che deve afferire ad un codice ATECO ammissibile come da punto A.3 “Soggetti 
Beneficiari”, lettera g) del Bando. 
 

2. È prevista la compilazione di una Scheda tecnica di progetto con la descrizione 
dell’investimento per cui si chiede il contributo?  
Sì. La Scheda tecnica di progetto dovrà essere compilata direttamente a sistema sulla 
piattaforma Bandi on Line. I contenuti richiesti sono riportati al punto C.3.c “Verifica di 
ammissibilità tecnica delle domande” del Bando. Non è prevista, invece la compilazione di una 
scheda progetto. 
 

3. Tra gli allegati da caricare non è presente la delega alla firma digitale e al caricamento della 
domanda: è ammissibile presentare domanda tramite delega? 
No. Tutti gli Allegati dovranno essere sottoscritti con firma elettronica o digitale dal legale 
rappresentante dell’impresa o da altro Soggetto con potere legale di firma (amministratore, 
procuratore, ecc.). Tale potere di firma dovrà risultare presso il Registro delle Imprese.  
 

4. La profilazione su Bandi Online è possibile tramite ID e Password? 
Sì Secondo le indicazioni specificate. 
 

5. Può presentare domanda un Soggetto a cui, nelle tre edizioni del Bando FABER 2019, è stato 
concesso il contributo regionale, ma ha successivamente rinunciato, non rendicontato o il cui 
contributo è decaduto? 
Si. Se a seguito della concessione del contributo, il beneficiario si è trovato nell’impossibilità di 
rendicontare e ha rinunciato. 
 

6. E’ possibile inserire acquisti non rientranti nell'elenco dell'Allegato B per la voce di spesa a) 
per un’impresa artigiana non appartenente ai Settori ATECO C e F o iscritta all’Albo delle 
imprese agromeccaniche?  
SI, solo per la voce di spesa a) sarà possibile per questi soggetti selezionare il campo “Altro” e 
descrivere l'investimento, che avrà una valutazione ad hoc.  



7. Possono presentare domanda imprese che superano il massimale "de minimis" di 200.000 € 
previsto dal Regolamento CE 1407/2013? 
Sì, ma la concessione sarà subordinata all'adozione del decreto Dirigenziale che darà attuazione 
al nuovo inquadramento temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economica 
nell'attuale emergenza del COVID-19 approvato con Comunicazione (2020) 1863 del 19 marzo 
2020, modificata dalla Comunicazione C (2020) 2215 del 3 marzo 2020, nei limiti e per la durata 
del nuovo regime di aiuti. In questo caso, le imprese dovranno dichiarare di non essere state in 
difficoltà al 31 dicembre 2019 (possono essere entrate in difficoltà successivamente a causa 
dell'epidemia di COVID-19). 
 

8. Il Bando permette il cumulo con agevolazioni fiscali quali il credito d’imposta per investimenti 
in beni strumentali nuovi previsto dall’art. 1, commi 185 e seguenti, della legge 160/2019 (ex 
iperammortamento)? 
Sì, purché il cumulo delle due agevolazioni sui medesimi costi non porti al superamento del costo 
totale sostenuto. 


